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Prefazione
di Chiara Gamberale

Finiranno mai, le storie?
Mi domando ogni anno, alla fine di un’edizione del 

nostro festival Procida racconta. Che festeggia, appunto, 
le storie. E dunque le parole per raccontarle, e dunque 
le persone che le ispirano, e dunque quelle disponibili 
ad ascoltarle, e dunque, soprattutto, il mistero grazie a 
cui una storia mia e solo mia può diventare anche tua, 
partire da un nervo scoperto e arrivare dritta a un al-
tro nervo scoperto. Perché, come ci insegna Pierpaolo 
Pasolini, “niente può diventare necessario a chi legge 
se prima non è stato necessario a chi lo ha scritto”. 

E infatti Procida racconta è un evento in cui pagine e 
vita si confondono, in cui i lettori diventano personaggi, i 
narratori sono lettori e ogni volta che salpo sull’isola, per 
la nostra settimana incantata, trovo finalmente realizza-
ta la speranza che mi guida da sempre: che sia la realtà 
ad assomigliare all’immaginazione, anziché il contrario.
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Mai come quest’anno, poi, la trasversalità che sottin-
tende l’azzardo di un esperimento come il nostro è stata 
plateale: i sei autori di questa raccolta arrivano da per-
corsi all’apparenza lontanissimi, eppure fratelli, nella 
necessità che ha guidato e guida ognuno dei loro destini, 
nell’assoluta originalità delle loro voci. 

Che hanno commosso e meravigliato noi, numerosi come 
non mai, nella serata finale, nel momento in cui questi 
racconti sono stati letti (e cantati…) dai loro straordinari 
autori, affiancati dai loro inconsapevoli protagonisti. 

Che commuoveranno e meraviglieranno voi, adesso. 
Buona lettura: buon viaggio senza ritorno sull’Isola 

Che C’è. 


